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Intervento al Convegno di Brescia 

di 

Gildo Gasperini 
 

 

Buon giorno a tutti. 

 

Innanzitutto un sentito ringraziamento agli organizzatori di questo convegno e, 

insieme, un grazie particolare allôing. Cesare Silvi, per lôimpegno appassionato con 

cui ha saputo far riemergere dallôoblio vicende dimenticate per decenni. 

 

Esse sono legate al lavoro di studiosi e inventori che con intuizione pioneristica, fin 

dalla metà del secolo scorso, hanno dato un contributo importantissimo alla ricerca 

sullôenergia solare, con tutti i suoi possibili utilizzi concreti. 

 

Uno di questi pionieri è stato mio padre, Daniele Gasperini. 

 

Io, Gildo Gasperini, sono qui oggi non con un compito tecnico, ma per ripercorrere 

brevemente, sul filo delle mie memorie, le vicende della sua vita, per molti aspetti 

davvero singolare. 

 

Nasce a Rovereto nel 1895, e fin da giovanissimo dimostra particolari doti di creatore 

di apparecchiature meccaniche di vario genere, ma in quel momento nulla che avesse 

a che vedere con lôenergia solare. 

 

Nel 1915, a venti anni, fu chiamato alla leva militare dallôesercito austroungarico, e 

mandato in trincea. 

 

Allo scoppio della guerra, essendo un convinto Irredentista e sentendosi a tutti gli 

effetti italiano, si rifiutò di partecipare a quella guerra fratricida, disertò e si consegnò 

allôesercito italiano, che lo trasfer³ a Milano. 

 

Terminata la Grande Guerra, trov¸ lavoro in unôazienda del Comune di Milano, 

lôA.T.M. (Azienda Trasporti Milanesi). 

 

In quegli anni, essendo un grande appassionato di moto e automobili, mio padre 

depositò alcuni brevetti relativi a questi mezzi di trasporto, la cui produzione stava 

avendo uno sviluppo importante. A questo riguardo allôunico documento di cui 

dispongo, è un brevetto per una sospensione elastica per automobili, depositato nel 

1928. 
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Milano 1928- Brevetto di ñSospensione Elasticaò    

per autovetture 

 

 
 

 

Disegno della Sospensione Elastica 
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Conservo invece un ricordo preciso dei racconti di mio padre, relativo a quel periodo, 

che per lui è stato molto avaro di soddisfazioni . 

 

Ne ricordo ancora la voce piena di rammarico, quando mi descriveva lôindifferenza 

dimostrata dalle case automobilistiche da lui interpellate. 

 

Mi raccontava, per esempio di ave realizzato un prototipo di motore a scoppio di 

piccola cilindrata, con due cilindri, a quattro tempi e con il raffreddamento ad aria, ed 

era molto dispiaciuto che la cosa non avesse avuto seguito. 

 

Attorno agli anni trenta, trovò un altro lavoro presso una ditta che produceva grandi 

impianti di refrigerazione (ANORFRIGOR). In questôazienda, grazie alle sue 

capacit¨, fece unôottima carriera, fino a diventare responsabile del montaggio e 

collaudo degli impianti, prodotti in Italia, e commissionati dalla succursale di Tripoli 

in Libia. 

 

Da qui ha inizio il periodo del SOLARE. 
 

Fu proprio in quel periodo che nacque in lui lôidea di utilizzare il calore del sole per 
produrre energia, partendo dal principio della refrigerazione: invertendone il 

processo, era convinto che si sarebbe potuto produrre energia con un sistema, anche a 

basse temperature. 

 

Un aspetto in particolare, gli sembrava vantaggioso per quei territori assolati: 

principalmente avere la possibilità di produrre localmente energia, senza costi di 

funzionamento, consentendo di pompare lôacqua necessaria per lôirrigazione, e non 

solo, senza essere costretti a trasportare carburante su vie ancora primitive e 

insidiose. 

 

Va detto che a quel tempo non era ancora cominciata lôestrazione di grandi 

quantitativi di petrolio, come invece avvenne nella seconda metà del novecento. 

 

Inoltre non si pensava alla necessità di produrre energia pulita, ma ci si preoccupava 

soltanto di produrla a basso costo, senza immaginare quali conseguenze negative 

avrebbe prodotto sullôambiente.   

 

Tornato in Italia, si applicò per studiare come realizzare un motore che avesse le 

caratteristiche che lui pensava.  

 

Dopo vari tentativi, nel 1935, riuscì a realizzare un prototipo che funzionava in modo 

egregio. Depositò il brevetto assieme a Giovanni Andri, suo collega di lavoro, che 

aveva progettato, già a quei tempi, un pannello termico per riscaldare lôacqua, che 

funzionava utilizzando il calore del sole. 
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Unôimmagine del Motore Solare, da sinistra Giovanni Andri e Daniele Gasperini 

 

In quegli anni il Governo Fascista si era interessato al progetto del motore che 

funzionava a energia solare, ma poi tutto fini con lo scoppio della seconda guerra 

mondiale. 

 

 
1936- Il motore solare Andri / Gasperini, allôInaugurazione della  Mostra di Torino, 

¯ evidente lôinteresse che dimostra il regime nei confronti del motore solare. 

 

Durante il conflitto tutto cadde nellôoblio e mio padre continu¸ a lavorare come 

frigorista, ma non abbandon¸ mai la sua idea sullôutilizzo dellôenergia solare. 
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Terminato il conflitto, la nostra famiglia si trasferì da Milano a un paesino della 

Brianza, Merone in provincia di Como. 

 

In quel luogo dove io sono cresciuto, abitavamo in una casa con un piccolo 

appezzamento di terreno, e lì mio padre cominciò subito a sperimentare varie 

soluzioni che rendessero possibile una produzione in serie del motore. 

 

Dopo vari tentativi, finalmente riuscì a realizzare un prototipo, di nuova generazione. 

                              

 
1947-UNO DEI PROTOTIPI REALIZZATO ARTIGIANALMENTE DA GASPERINI E  

  COLLAUDATO NEL GIARDINO DI CASA, CHE DIEDE LA POSSIBILITÀ DI 

COSTITUIRE LA DITTA SO.MO.R. 

 

 

Ora si trattava di trovare le persone interessate a finanziare la creazione di unôazienda 

in grado di rendere concreta la produzione su larga scala, il  sogno di Daniele 

Gasperini.  

 

Dopo vari tentativi di coinvolgere possibili finanziatori, finalmente il progetto si rese 

concreto con lôarrivo di una delle figure che sarebbe diventata la più importante della 

futura azienda, lôing. Ferruccio Grassi, che credeva nella possibilit¨ di sviluppo 

dellôenergia solare e costitu³ nel 1948, con altri quattro soci, la SO.MO.R.. 


